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SCHEDA
CD - IDENTIFICAZIONE

TSK - Tipo scheda SCAN

LIR - Livello catalogazione P

NCT - CODICE UNIVOCO ICCD

NCTR - Codice Regione 09

NCTN - Numero catalogo 
generale

01394983

ESC - Ente schedatore S122

ECP - Ente competente per 
tutela

S122

OG - BENE CULTURALE

AMB - Ambito di tutela MiC architettonico e paesaggistico

CTB - Categoria generale BENI IMMOBILI

SET - Settore disciplinare Beni architettonici e paesaggistici

TBC - Tipo bene culturale Architettura

CTG - Categoria disciplinare ARCHITETTURA COMMERCIALE

OGD - Definizione bene bottega

OGT - Tipologia/altre 
specifiche

negozio di abbigliamento

OGN - Denominazione/titolo Tista Abbigliamento

OGN - Denominazione/titolo Cariola Articoli Casalinghi (ex)

OGN - Denominazione/titolo Tista V. Landucci Drogheria e Filati (denominazione originaria storica)

LC - LOCALIZZAZIONE

LCS - Stato ITALIA

LCR - Regione Toscana

LCP - Provincia LU

LCC - Comune Lucca

CS - DATI CATASTALI

CTS - IDENTIFICATIVI CATASTALI

CTSC - Comune catastale Lucca

CTSF - Foglio 197

GE - GEOREFERENZIAZIONE

GEI - Identificativo geometria 1

GEL - Tipo di localizzazione localizzazione fisica

GET - Tipo di 
georeferenziazione

georeferenziazione puntuale

GEP - Sistema di riferimento WGS84

GEC - COORDINATE

GECX - Coordinata x 
(longitudine Est)

10.502409

GECY - Coordinata y 
(latitudine Nord)

43.843415
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GPB - BASE CARTOGRAFICA

GPBB - Descrizione sintetica Google Maps

GPBT - Data 2022

GPBU - Indirizzo web 
(URL)

https://www.google.it/maps

DT - CRONOLOGIA/DEFINIZIONE CULTURALE

DTZ - CRONOLOGIA GENERICA

DTZR - Riferimento fondazione

DTZG - Fascia cronologica
/periodo

XIX

DTZS - Specifiche terzo quarto

DTS - CRONOLOGIA SPECIFICA

DTSI - Da 1870/00/00

DTSF - A 1870/00/00

DA - DATI ANALITICI

CAM - Caratteri ambientali 
(beni immobili)

Situato nel pieno centro storico, in una delle piazze principali.

DES - Descrizione del bene

Il locale si trova all'interno del Palazzo del Decanato di San Michele 
fatto costruire da Nicolao Cenami che nel 1501 aveva acquistato un 
gruppo di case a lato della chiesa di San Michele; l'orafo Francesco 
Marti è indicato come autore del sontuoso palazzo, case e botteghe che 
risulta finito nel 1529. Il piano terreno è stato completamente alterato 
per l'apertura di negozi. Sono stati mantenuti il bancone e le 
scaffalature in legno aperte, addossate a solo due pareti interne 
(anziché tre), e il pavimento. Il bancone è in legno verniciato e ritmato 
da specchiature. La parte basamentale è rivestita in marmo nero 
venato, materiale che si ritrova anche sul piano di appoggio superiore.

AID - Apparato iconografico
/decorativo

Il negozio conserva la tipica porta in ferro e la vetrina con scaffali 
stretti ed essenziali. Gli infissi esterni sono organizzati con ingresso 
centrale arretrato e vetrine laterali che seguono un andamento 
inclinato. L'infisso è in ferro verniciato di colore grigio chiaro con 
fermavetro in legno che, nella porta d'ingresso, è verniciato con lo 
stesso colore del ferro. Le due vetrine laterali sono a vetro unico e 
sormontano un basamento in ferro decorato a riquadri all'interno del 
quale si trova un contenitore per oggetti con sportelli apribili 
dall'interno. Sul retro, le vetrine laterali sono caratterizzate dalla 
presenza di un sopraluce fisso e sono suddivise in due ante apribili. La 
porta d'ingresso è a due ante vetrate con sopraluce fisso (che sfila con 
quelli che si trovano sulle vetrine) e con basamento in ferro verniciato.

NSC - Notizie storico-critiche

Dal 1870 circa al 1988 sede della Tista V. Landucci Drogheria e Filati, 
successivamente sede dell'ex Cariola Articoli Casalinghi. 
Giovanbattista Landucci, detto “Tista”, acquistò il fondo a fine '800 ed 
aprì una bottega che da una parte faceva la mescita di liquori e vini, e 
dall'altra vendeva corde, cotoni, canapa, vegetale e altro. Le donne di 
allora, venute dalla campagna, per acquistare filati e arredi, dopo 
alcune ore di cammino si ristoravano ai tavoli o sedendo sulla panca 
all'entrata. “Tista”, in linea col carattere lucchese, parsimonioso e 
mercantile, aveva una ciotolina dove raccoglieva gli scoli delle 
bottiglie. Con questa mescolanza inventò la famosa “Biadina”, la cui 
ricetta originale rimane tuttora un segreto. La licenza di mescita, tra le 
più antiche dello Stato italiano (risale al 1870) era particolare perché 
sotto una sola voce raccoglieva tre generi diversi: drogheria, liquori e 
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filati. Giovanbattista ebbe due figli, ma solo Giuseppe proseguì 
l'attività. Vincenzo, nipote di “Tista”, l'ha portata avanti fino all'agosto 
1988. Antonio Cariola, cugino di Giuseppe, “l'ombrellaio”, dopo aver 
iniziato a lavorare come stagnino, decise di darsi al più redditizio 
commercio di terraglie. Chi ha poi ereditato la gestione caratterizzò il 
negozio per la lavorazione artigianale di teiere con filtro, fischietti, 
salvadanai, scaldini, fagioliere di terracotta, antiche tortiere smerlate, 
vasi, oliere, piatti decorati, ed i tipici “gozzi” per fagioli. Oggi è un 
negozio di abbigliamento. Non ci sono più le insegne “A. Cariola 
Articoli Casalinghi” e “Tista V. Landucci Drogheria e Filati”.

MT - DATI TECNICI

MIS - MISURE

MISZ - Tipo di misura nr

MISU - Unità di misura nr

MISM - Valore nr

CDG - Condizione giuridica proprietà privata

BPT - Provvedimenti 
amministrativi-sintesi

dato non disponibile

STA - Situazione bene in uso

DO - DOCUMENTAZIONE

DCM - DOCUMENTO

DCMN - Codice 
identificativo

0901394983_foto01

DCMP - Tipo/supporto
/formato

fotografia digitale (file)

DCMA - Autore (persona
/ente collettivo)

Vanni, Maurizio

DCM - DOCUMENTO

DCMP - Tipo/supporto
/formato

fotografia digitale (file)

DCMA - Autore (persona
/ente collettivo)

Vanni, Maurizio

DCM - DOCUMENTO

DCMP - Tipo/supporto
/formato

mappa catastale

DCMW - Indirizzo web 
(URL)

https://www502.regione.toscana.it/geoscopio/pianopaesaggistico.html

BIB - Bibliografia/sitografia
Lera Guglielmo, Antiche botteghe di Lucca, Lucca, Publilucca 
Editrice, 1990, pp. 40-41.

BIB - Bibliografia/sitografia
Pellegrini Pietro Carlo, Il negozio storico nella Lucca contemporanea, 
Lucca, Maria Pacini Fazzi Editore, 2001, pp. 65-68, 133-136, 163.

BIB - Bibliografia/sitografia

Belli Barsali Isa (a cura di), I palazzi dei mercanti nella libera Lucca 
del '500/Immagine di una città-stato al tempo dei Medici, catalogo 
della mostra presso il Palazzo Pubblico, 28 giugno/29 settembre 1980, 
Lucca, Maria Pacini Fazzi Editore, 1980, pp. 380-381.

BIB - Bibliografia/sitografia
http://oltrelemura.cultora.org/artigiani/la-biadina-di-tista/ 
(consultazione: 2022/08/19).

CM - CERTIFICAZIONE/GESTIONE DATI

CMR - Responsabile Vanni, Maurizio (compilatore)
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CMR - Responsabile Colombo, Marta (funzionario responsabile)

CMR - Responsabile Capra, Daniela (funzionario referente scientifico)

CMR - Responsabile Musetti, Valentina (verificatore scientifico)

CMA - Anno di redazione 2022

ADP - Profilo di pubblicazione 2


